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La famiglia Baschenis, originaria della fra-
zione “Colla” di Santa Brigida, ebbe fra i 
suoi componenti una lunga dinastia di pit-
tori: ad iniziare da Antonio nel 1450 fino 
ad Evaristo nato nel 1617. Simone II (1490 
ca.-1555), è considerato il “frescante” più 
qualificato di tutta la dinastia. A lui sono at-
tribuiti gli affreschi del portico e dell’absi-
de della parrocchiale di Averara; secondo 
altri sono di Cristoforo il vecchio che nel 
1564 affrescò San Bernardino a Lallio e 
nel 1576 la chiesa di Sant’Egidio a Fonta-
nella, ambedue in provincia di Bergamo.
L’ultimo rappresentante, Evaristo, si de-
dicò quasi esclusivamente alla pittura ad 
olio ed è uno dei più qualificati pittori del 
Seicento. Le sue opere sono oggi conser-
vate, oltre che all’Accademia Carrara di 
Bergamo, in pinacoteche e collezioni di 
tutto il mondo. Evaristo morì nel 1677; con 
lui si estinse la stirpe dei pittori Baschenis. 
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